Domande d’attualità
Consiglio del 15/11/2010

Cittadini e Comitato di Pietracupa del comune di Tavarnelle Val di Pesa protestano contro la Provincia di Firenze per dei lavori mal eseguiti sulla SP101 nel tratto di strada di Pietracupa. A rischio la sicurezza delle abitazioni. I cittadini chiedono anche i tempi di realizzazione della variante promessa e mai realizzata.
Apprendiamo dalla cronaca locale che 11 famiglie hanno inscenato una protesta nei confronti dell’Amministrazione Provinciale per dei lavori mal eseguiti sul tratto di strada della SP101 di S. Donato in Poggio nel Comune di Tavarnelle Val di Pesa , località di Pietracupa. 

L’ultima  contestazione riguarda dei lavori di rifacimento dell’asfalto e di pavimentazione che avrebbero dovuto mettere in sicurezza una serie di abitati al termine dei quali invece si sono venuti a verificare nuove criticità e incongruenze del tutto inammissibili. I cittadini denunciano che “…asfalto è stato rifatto ma con un dislivello che mette a rischio diverse abitazioni…”.

I rilievi effettuati rivelano che “…il dislivello fra la strada carrabile e quella che costeggia le abitazioni, si attestava già sui 30 centimetri circa; quindi, gli operai provinciali, avrebbero dovuto prima scavare in modo profondo nel vecchio manto, per poi procedere alla bitumatura. Invece lo scavo, di appena cinque centimetri, ha dato come risultato un ulteriore avvallamento verso le nostre case…”.

I cittadini denunciano lavori mal eseguiti, aumento dei pericoli oltre al fatto che gli ulteriori avvallamenti presso le proprie abitazioni favorirebbero allagamenti in caso di forti precipitazioni. La protesta inoltre si ricollega ai temi della variante mai realizzata e oggetto di critiche e sollecitazioni da parte dei cittadini tanto da indurli a costituirsi in comitato per la "Variante di Pietracupa”.

Ed è lo stesso Comitato a ricordare che tra le tante promesse fatte sulla realizzazione della variante ci sono quelle del “…Presidente della Provincia, Andrea Barducci, nell'ottobre del 2009, prevedeva la realizzazione entro il 2010…”. Il Comitato a tal proposito chiede entro la fine dell’anno il Presidente della provincia di Firtenze convochi un incontro “…per capire se la Variante possa essere messa in bilancio almeno nel 2011…”.

 Gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sui lavori mal eseguiti sul tratto di strada della SP101 di S. Donato in Poggio nel Comune di Tavarnelle Val di Pesa , località di Pietracupa e sugli effetti di grave pericolosità che i medesimi hanno creato nei confronti delle abitazioni.  

Altresì chiediamo di sapere chi è che ha verificato la corretta esecuzione delle opere e i motivi per i quali a tutt’oggi incongruenze, disagi e pericolosità sopra denunciate non sono state prontamente  rimosse. Contestualmente chiediamo di essere messi a conoscenza dei lavori di realizzazione della Variante di Pietracupa, i tempi e le risorse impegnate. Infine chiediamo di sapere se il Presidente della Provincia di Firenze intenderà onorare le richieste di incontro che la cittadinanza gli ha più volte rivolto.

Andrea Calò    








  Lorenzo Verdi 
Oggetto: “Flashflood” Mugello e Valdarno.

Avendo appreso da notizie della stampa che in caso di  “Fleshflood” bombe d'acqua, i territori del Mugello e del Valdarno fiorentino sarebbero esposte a grave rischio di esondazione, spiega Gaia Checchucci presidente dell'Autorità di bacino in quanto i lavori fin qui eseguiti al piano di casse di espansione dell'Arno non ci tutelano in caso di bombe d'acqua che sempre più frequentemente colpiscono la nostra Regione, basti pensare ai recenti fatti di Massa e all'esondazione del Serchio del Natale 2009.

Considerato che la prevenzione di questi eventi passa essenzialmente dalla pianificazione urbanistica e territoriale, 

si chiede

quali azioni intende intraprendere la Provincia di Firenze titolare tra l'altro del PTCP  (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) di concerto con le Amministrazioni Comunali interessate,  per la messa in sicurezza del Mugello e del Valdarno nella malaugurata ipotesi di eventi di “Flashflood”.

I Consiglieri Provinciali

Stefano Prosperi


Piero Giunti                         Franco Pestelli 

Il Cda di Anas approva il progetto esecutivo per la realizzazione della III° corsia  tra Barberino di Mugello e Firenze nord. 

Quali saranno le ricadute ambientali, quali opere di mitigazione e di salvaguardia realizzati, gli impatti previsti dalla cantierizzazione sulla viabilità di competenza provinciale.

Apprendiamo dalla stampa che il CdA di ANAS ha approvato il progetto esecutivo per l'ampliamento a tre corsie del tratto toscano dell'autostrada Al "Milano-Napoli", tra Barberino di Mugello e Firenze Nord, relativamente al Lotto o. L'intervento ricade nei comuni di Barberino di Mugello e Calenzano, in provincia di Firenze, e prevede un importo complessivo di circa 233 milioni di euro, con finanziamento a carico della società concessionaria Autostrade per l'Italia. Il progetto è suddiviso in due lotti: il Lotto principale e il Lotto o.  

Il Lotto o secondo ANAS è “…un intervento necessario e propedeutico alle opere di cantierizzazione che saranno effettuate sulla viabilità locale…”. Si tratta di un intervento atipico soprattutto per la sua conformazione morfologica e per i vincoli territoriali imposti. 

Dalle informazioni ricevute apprendiamo che nel Lotto o sono previste alcune fasi di riempimento dell'area di deposito Bellosguardo e le reti di distribuzione per l'approvvigionamento idrico alternativo. Il tempo di esecuzione per la realizzazione delle opere è complessivamente confermato “… in giorni 1000 naturali e consecutivi. I lavori avranno inizio entro il mese di gennaio 2011….”.
Considerato il grande impatto ambientale che la realizzazione della grande infrastruttura crea in alcune delle zone interessate all’ampliamento della III° corsia e soprattutto la scarsità delle informazioni in nostro possesso riteniamo opportuno verificare i passaggi più delicati di un’opera invasiva per i territori, l’ambiente , l’intero ecosistema e più in generale il complesso dei beni comuni coinvolti.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sull’opera III° corsia tra Barberino – Firenze in merito alle ricadute ambientali, sulle opere di mitigazione e di salvaguardia previste, sugli impatti previsti dalla cantierizzazione sulla viabilità di competenza provinciale.

Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Fallisce l’incontro al Ministero dello Sviluppo Economico sulla ripartenza delle attività produttive all’ISI ex Electrolux. La proprietà ancora in preda a tempeste societarie, non chiarisce il piano finanziario, non presenta il piano industriale e  non avvia nessuna reinternalizzazione dei lavoratori. Fiom Fim Uil e RSU ISI  esprimono forte preoccupazione, lanciano un appello alle istituzioni affinché la vertenza si sblocchi. Previsto un nuovo incontro ministeriale per il 15 novembre. Solidarietà ai lavoratori. 

Si è concluso con un “nulla di fatto” il tanto atteso incontro al Ministero dello Sviluppo Economico sulla vicenda dell’ISI ex Electrolux avvenuto il 5 novembre. 

La proprietà di fatto non ha ancora presentato i reali assetti societari, mentre il tema delle  liquidità e delle risorse per rilanciare le attività produttive rimane tutto sospeso nell’incertezza. Il piano di investigazione annunciato dall’azienda non ha ancora prodotto nessun risultato. 

Sullo sfondo rimangono ancora aperte le questioni occupazionali e la ripartenza del piano industriale.

Immediate le prese di posizione di Fiom Fim Uil e della RSU ISI che dichiarano che il vero problema rimane la parte finanziaria  ed esprimono “…forte preoccupazione e perplessità rispetto alla situazione che si è venuta a creare…” tanto da affermare che “…che i nuovi soci entrati nella Società con una quota di maggioranza non possono fare fronte alle esigenze di liquidità che occorrerebbero per rilanciare la Isi.  Pertanto si rende necessario, ancora una volta, l'intervento delle istituzioni toscane che, attraverso la finanziaria Fidi, intervengano per accelerare il processo di rifinanziamento e dell'assetto societario di Isi, creando concrete e durevoli prospettive industriali…”.

Sindacati e lavoratori si aspettano dunque che il 15 novembre, data in cui è stato riconvocato il tavolo ministeriale, si determinino le condizioni di un nuovo credibile assetto societario, di un nuovo Piano industriale e di una ripartenza produttiva complessiva. 

Ambiguità, ritardi, incertezze non sono più tollerabili da parte di chi subisce questa situazione in termini di forte precarietà occupazionale e salariale, le affermazioni fino ad ora fatte dalle imprese richiedono uno sbocco reale. Da qui l’appello lanciato alle Amministrazioni Locali affinché si concluda la vicenda rapidamente. Fuori e dentro lo stabilimento  tornano a farsi sentire dubbi, perplessità e un forte allarme per il futuro.

Gli scriventi Consiglieri provinciali nell’esprimere la propria solidarietà e sostegno ai lavoratori di ISI chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente su quanto sta accadendo all’SI anche dopo l’incontro negativo avvenuto al Ministero dello Sviluppo Economico, sullo stato degli assetti societari, sulle risorse da impegnare e sui tempi reali per rilanciare le attività produttive. Altresì chiediamo di sapere cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale di concerto alle altre Amministrazioni Locali, a seguito dell’appello del sindacato, per  sbloccare la situazione di stallo negativa alla ripresa industriale e soprattutto a quella occupazionale. 


Andrea Calò    




  Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
“Sulla strage di pecore gravide da parte di un branco di lupi nell’azienda Laiano di Mangona, nel Comune di Barberino di Mugello.”

Considerato che:
- nella azienda Laiano, a Mangona nel comune di Barberino di Mugello un incursione di lupi avrebbe ucciso 21 agnelle gravide e di alta genealogia (animali in selezione);

- secondo esperti della zona, il branco dei lupi doveva essere di almeno dieci esemplari, (calcolando il numero dei lupi da quello che hanno mangiato, dai poveri resti delle pecore);

- la Comunità montana, su richiesta della proprietà dell’allevamento di ovini(uno dei piu grandi del Mugello), avrebbe risposto che non ci sono soldi, neppure per le recinzioni;

- diversi allevamenti grandi  di ovini avrebbero chiuso a causa degli attacchi di branchi di lupi, facendo pensare che possa essere completamente fallito il progetto di far convivere lupo e agricoltori, (sembrerebbe che gli interventi finora previsti dagli Enti pubblici interessati non abbiano funzionato);
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- per quanto di competenza di questa Amministrazione, che cosa possa fare la Provincia di Firenze per portare un contributo positivo e di coordinamento con gli altri Enti interessati,  alla soluzione pratica delle problematiche esposte in narrativa.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

“ Valdarno: cancellazioni e ritardi dei treni; pendolari di nuovo sul piede di guerra.”

Considerato che:
- i pendolari della tratta valdarnese della rete ferroviaria sono nuovamente sul piede di guerra a causa della cancellazione di treni e di ritardi verificatisi in questi giorni sulla linea Foligno-Firenze e per i quali sono stati presentati altrettanti reclami alla Regione Toscana, (nello specifico la cancellazione riguarda il treno interregionale 3162 che doveva arrivare a Firenze alle 15,47 di giovedì scorso che invece è stato cancellato e fermato a S.Giovanni Valdarno dove è arrivato con 70 minuti di ritardo, saltando così quasi metà della tratta toscana); 

- l’interregionale 3161, il Firenze-Foligno quindi non è partito da Firenze alle 16,13 da dove è stato cancellato con forti disagi per i pendolari ma da S.Giovanni alle 17,05 con 21 minuti di ritardo;

- giustamente, il Comitato dei pendolari del Valdarno, ha messo in atto delle iniziative per tutelare i diritti degli utenti , danneggiati da queste cancellazioni e ritardi dei treni; 
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- per quanto di competenza di questa Amministrazione, che cosa possa e intenda fare la Provincia,  in un’azione di coordinamento con gli altri Enti interessati, per conoscere i motivi della cancellazione dei treni in questione e le stazioni che hanno monitorato i ritardi dei treni dato che i dati sui treni del Valdarno( interessano fortemente la Provincia di Firenze), non sarebbero convincenti  essendo superiori alla media regionale;

- per quanto di competenza di questa Amministrazione, che cosa possa e intenda fare la Provincia per rafforzare il monitoraggio, l’ispezione e l’attenzione alle problematiche che riguardano tutti gli utenti della rete ferroviaria ed in particolare i nostri pendolari, dato che la tratta in questione riguarda anche il territorio della Provincia di Firenze.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Mobilità per i 5 lavoratori del calzaturificio Ve-Bi a Fontanella (Empoli) e chiusura del Calzaturificio Emy a Castelfiorentino.

La mobilità per i 5 lavoratori del calzaturificio Ve-Bi a Fontanella (Empoli) e la chiusura del Calzaturificio Emy a Castelfiorentino evidenziano chiaramente i problemi che sta attraversando il settore calzaturiero nel territorio del Circondario Empolese-Valdelsa.

Questa situazione oltre alla preoccupazione per i posti di lavoro perduti pone in primo piano il tema di come far ripartire la crescita economica oltre a quello del rafforzamento degli ammortizzatori sociali.

Esprimiamo quindi la nostra solidarietà ai lavoratori dei due calzaturifici che stanno perdendo il proprio posto di lavoro e ribadiamo il nostro impegno e sostegno riguardante il tema del lavoro in tutta la sua complessità (ripresa economica, ammortizzatori sociali, innovazione e formazione).

Chiediamo inoltre di riferire in Consiglio Provinciale su questa vicenda, ribadendo il nostro sostegno alle politiche, in tema, portate avanti sia dalla Provincia di Firenze che dal Circondario Empolese-Valdelsa.

I Consiglieri Provinciali del Pd
Silvia Melani 



 Federigo Capecchi 



 Maurizio Cei

 Sandro Bartaloni 




 Enzo Montagni

Chiude la Tinnova, azienda speciale della Camera di Commercio di Firenze e Prato. Una decisione scellerata con la quale viene cancellata una esperienza significativa nella Provincia di Firenze e cancellati 31 posti di lavoro. Solidarietà ai lavoratori. 

Da un comunicato della RSU Tinnova –Firenze  apprendiamo che con una delibera del 12 ottobre scorso, la Camera di Commercio di Firenze e Prato ha deciso all’unanimità  di procedere allo scioglimento dell’azienda speciale Tinnova, che dal 2001 si occupa di processi di trasferimento tecnologico e innovazione rivolta alle imprese e agli enti.

Le motivazioni apportate dalla Giunta camerale di Firenze sono discutibili, deboli e pretestuose  poiché da anni Tinnova  risponde alle esigenze di competitività del territorio provinciale fiorentino.  

La stessa RSU sottolinea che “…sono oltre mille i soggetti – fra imprese e enti – che ogni anno si rivolgono all’azienda speciale della Camera di Commercio per le attività di trasferimento tecnologico, certificazione, taratura e servizi Ict…”.

La decisone dei vertici della Camera di Commercio, di azzerare Tinnova, è giunta inaspettata e preoccupa i 31 lavoratori che da anni qualificano attività e servizi. La stessa RSU e i sindacati provinciali hanno invitato più volte il Presidente Vasco Galgani a aprire una tavolo di confronto cosa che non è mai avvenuta.

Alla discutibile gestione e al basso profilo tenuto dall’azienda sul piano delle relazioni sindacali va ricordato che da circa tre anni Tinnova ha visto un susseguirsi di nomine e mandati che hanno scardinato l'operatività aziendale, incidendo sul suo equilibrio economico, nonostante che i servizi effettuati siano rilevanti e strategici per l’insieme del tessuto produttivo della Provincia di Firenze.

Da qui l’allarme lanciato dalla RSU Tinnova-Firenze e dalle organizzazioni sindacali sulla necessità di fare chiarezza e di non giocare sulla pelle dei lavoratori facendo cassa su lavoro, occupazione salari e redditi.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori di Tinnova e nel ribadire il proprio impegno politico e istuazionale a sostegno della vertenza avviata dai sindacati e lavoratori  per salvaguardare oltre all’occupazione anche le stesse attività chiede al 

Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta accadendo alla azienda speciale Tinnova e sulla decisione assunta dalla Giunta camerale di Firenze di procedere allo scioglimento dell’azienda cancellando così 31 posti di lavoro. Di riferire i motivi per i quali il Presidente della Camera di Commercio di Firenze ha sempre negato confronti e negoziati con le organizzazioni sindacali in materie strettamente legate alla contrattazione. Cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza per salvaguardare una importante attività produttiva e tutelare lavoro, occupazione, salari e redditi di quei 31 lavoratori la cui attività viene messa duramente a rischio da una inaccettabile politica dei tagli messa in essere dalla camera di commercio di Firenze. Infine chiediamo di sapere se la Provincia di Firenze unitamente alle altre Amministrazioni Locali (Regione Toscana, Comune di Firenze) intende attivare un tavolo istituzionale per scongiurare la dismissione di Tinnova e la perdita di tutti i posti di lavoro.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	Oggetto:Tav, la guerra dei residenti dei Macelli avvolti in una nube di polvere. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Visto l’articolo apparso sulla stampa locale nei giorni scorsi (“La Nazione online” dell’08/11/2010- vedi allegato)  sulla denuncia da parte dei residenti della zona dei Macelli – Via Circondaria- sui continui episodi di disagio provocato dalle nubi di polvere che si sprigionano dai cantieri aperti per la realizzazione della TAV, e che vanno ad investire anche zone sensibli come quelle in cui si trovano le scuole medie, elementari e materne;

Considerato inoltre che a tale situazione si aggiunge il disagio che consegue allo stesso cantiere, specificatamente gli ingorghi del traffico che si registrano nella zona;

PER SAPERE :

- quali notizie ha in merito l’Amministrazione Provinciale;

- quali provvedimenti, in accordo eventualmente con la Direzione Lavori, possono essere presi per evitare il ripetersi di questi fatti.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Carla Cavaciocchi  



Samuele Baldini 
Il garante dei diritti dei detenuti denuncia nuovamente le condizioni di sovraffollamento nel carcere di Sollicciano. Tutti lavorano per trovare soluzioni concrete, ma la giunta provinciale cosa sta realmente facendo?


Il garante dei diritti dei detenuti denuncia nuovamente le condizioni di sovraffollamento nel carcere di Sollicciano e dichiara che questo  “…afflusso di detenuti sembra inarrestabile: siamo a 1048…”.

Sul tema del sovraffollamento, delle condizioni sanitarie e igieniche il Garante  rivela che “…con le associazioni di volontariato sono state preparate richieste urgenti…”.

In data odierna 11 novembre ci sarà un  “… incontro col direttore Cacurri, il comandante Salemi e il responsabile dell'Area Educativa Politi. Per sostenere il piano per la vivibilità, sciopero della fame fino a Natale…”.

Preoccupati per il protrarsi della situazione di sovraffollamento negli istituti carcerari della Provincia di Firenze e avendo già incontrato nel contesto delle iniziative della Commissione Politiche Sociali della Provincia di Firenze alcune delle associazioni che si occupano dei temi sui detenuti ( il 21 ottobre Altro Diritto, Pantagruel; il 4 novembre APAB, Liberarsi)  siamo a richiedere al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente, che non brilla di iniziativa, di riferire su quanto denunciato dal garante dei detenuti sul sovraffollamento e sulle condizioni igieniche e sanitarie degli istituti penitenziari, altresì chiediamo di sapere cosa di concreto sta facendo l’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza e le iniziative che intende adottare per trovare soluzioni concrete e in armonia con il dettato costituzionale  sul tema dei detenuti.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
	Oggetto: In merito al rilascio della Tessera Sanitaria anche nei punti Coop del Valdarno. La Coop si è sostituita alle Istituzioni? 


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n. 125 del 23.02.2009 con la quale, visto il Piano sanitario regionale (PSR) 2008-2010 approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 53 del 16 luglio 2008, che individua tra gli obiettivi strategici del triennio la semplificazione per il cittadino dell’esercizio del diritto alla salute in ogni momento del percorso socio-sanitario, attraverso azioni molteplici, quali l’alleggerimento dell’onere documentale, la personalizzazione delle cure, la riduzione dell’errore umano e lo sviluppo di un linguaggio comune tra gli operatori sanitari coinvolti nella gestione del percorso, veniva approvato il Progetto Carta Sanitaria, e veniva contestualmente individuato il relativo impegno finanziario pari alla somma di € 38.100.000,00, ammontare che comprende sia i costi per la fornitura e la distribuzione delle smart card, che i costi relativi al servizio di gestione del ciclo di vita delle stesse fino all’anno 2015 e al servizio di help desk cittadino per l’accesso al suo fascicolo sanitario tramite smart card, sempre fino al 2015;

Preso atto del contenuto dell’Allegato alla Delibera di Giunta Regionale n. 125 del 23.02.2009, dove si afferma che il progetto costituisce anche un impulso all’innovazione ed un’opportunità di miglioramento dell’intero Servizio Sanitario Regionale, sia a livello centrale che periferico, e che , allo stesso tempo, il progetto rappresenta un eccezionale stimolo alla integrazione dei dati di carattere socio-sanitario, con l’obiettivo di ricondurre alla centralità del cittadino e nella sua disponibilità il complesso delle informazioni relative alla sua salute;

Considerato che il progetto Carta Sanitaria Elettronica si propone di realizzare un sistema per l’acquisizione, l’aggiornamento e la consultazione dei dati sanitari che risponda in primo luogo all’esigenza dei cittadini di semplificare l’esercizio del diritto alla salute, in ogni momento del loro percorso sanitario, in accordo con quanto previsto Piano Sanitario Regionale (PSR) 2008-2010, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 53 del 16 luglio 2008;

Acquisito che, dalle informazioni in merito fornite dalla Regione Toscana a mezzo sito istituzionale, il cittadino che voglia utilizzare tale carta come chiave privata di accesso ai suoi dati sanitari, deve attivarla recandosi personalmente presso uno degli sportelli allestiti dalle aziende sanitarie toscane, munito della carta e di un documento di identità valido.

Venuto a conoscenza che:

· Dal mese di novembre è possibile attivare la carta sanitaria non solo presentandosi ad uno sportello abilitato della propria azienda sanitaria ma anche presso i punti Coop del Valdarno. 

· Per utilizzare la carta in tutte le sue componenti è necessario attivarla e per questo il sindaco Vittorio Gabbanini, in qualità di presidente della Società della salute del Valdarno Inferiore, per facilitare i cittadini ad avere accesso al proprio fascicolo sanitario elettronico ha voluto offrire un ulteriore servizio trovando un accordo con Unicoop Firenze, le relative sezioni soci e la Asl 11.

Considerato e Richiamato lo statuto della “UNICOOP FIRENZE società cooperativa”, la natura giuridica della Cooperativa e le sue  finalità; 

Visto e richiamato il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali";
PER SAPERE

- quali notizie ha la Provincia in merito alle motivazioni opinabili ed i riferimenti normativi che legittimano la scelta dei punti vendita delle Cooperative del Valdarno come centri di attivazione delle carte sanitarie;

- se questa Amministrazione ritiene che tale scelta sia in linea con le disposizioni discendenti il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali".

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Samuele Baldini 
	Oggetto: Il carcere di Sollicciano a quota 1048. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza che il Carcere Fiorentino di Sollicciano ha di nuovo raggiunto un record di presenze toccando la quota di 1048 detenuti;

Preso atto che il garante dei detenuti del Comune di Firenze ha predisposto, insieme alle associazioni di volontariato, una piattaforma di richieste urgenti per l’amministrazione penitenziaria di Sollicciano, che si trova quotidianamente, in particolare con la polizia carceraria, ad affrontare pesanti difficolta' gestionali;

SI CHIEDE DI SAPERE :

in quale direzione intende muoversi l’Amministrazione Provinciale al fine di coadiuvare le richieste contenute nelle piattaforme predisposte dal garante e dalle associazioni di volontariato.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Massimo Lensi

Samuele Baldini
Leonardo Comucci

Erica Franchi
	Oggetto: Fucilate pericolose 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuto a conoscenza a mezzo stampa (vedi “Metropoli Chianti” del 05/11/2010- pag. 15/11/2010) di quanto accaduto in zona Faltignano lo scorso ottobre, dove, secondo la ricostruzione di alcuni residenti della zona, sono stati avvertiti alcuni spari in pieno giorno a circa 60 mt. dalle civili abitazioni e a ca.80 metri dalla strada provinciale, non rispettando il limite di metri 100;

Considerato inoltre che i colpi sparati provenivano da cacciatori impegnati in una battuta di caccia al cinghiale, e per la stretta vicinanza alle case gli spari hanno fatto sobbalzare i residenti, che si sono immediatamente rifugiati in casa dalla paura e hanno chiamato subito i Carabinieri, 

Preso atto che lo sconcerto dei residenti è causato dal fatto che i cacciatori non solo non rispettano i limiti di sicurezza, ma sono pure autorizzati dalla Provincia; 

PER SAPERE :

- come l’Amministrazione Provinciale intenda procedere  affinchè  siano incentivati i controlli e le sanzioni sui cacciatori trasgressori delle norme di sicurezza;

- se sarà attivato un piano di controllo capillare su tutto il territorio della Provincia di Firenze, in quanto negli ultimi tempi vengono registrati numerosi episodi di questa gravità;

- se la mappatura delle zone riservate alla caccia è aggiornata tenuto conto delle modifiche intervenute sugli agglomerati urbani e sulle campagne della Provincia di Firenze comunque abitate.  

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Leonardo Comucci  



Samuele Baldini 
	Oggetto: La coscienza degli animali.


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza a mezzo stampa (vedi articolo “Corriere della Sera” del 9/11/2010 pag. 28) della proposta avanzata dal movimento nazionale “Coscienza degli animali” di mettere al confino i cacciatori;  

Visto che il suddetto movimento,  guidato dal Ministro del Turismo Michela Brambilla, a cui aderiscono tanti nomi famosi della scienza e della cultura, tra cui Umberto Veronesi, Dacia Maraini, Susanna  Tamaro, Franco Zeffirelli, ha come obiettivo di abolire la caccia secondo un percorso graduale che vede come primo passo il divieto di caccia nei fondi privati;

Dato atto che il manifesto “Coscienza degli animali” indica una serie di diritti intangibili per gli animali, tra cui il primo è quello alla vita, da cui conseguono il divieto alla caccia, alla vivisezione, alla detenzione degli animali in circhi e zoo;

Considerato che nello stesso manifesto viene indicata anche l’esigenza di adattarsi ad una nuova cultura – anche alimentare- che limiti il consumo di carne a favore del vegetarianismo;  

PER SAPERE :

- se l’Amministrazione Provinciale intende fare proprie le indicazioni di massima del Manifesto “Coscienza degli animali”, accogliendo in prima istanza la proposta di divieto di caccia nei fondi privati;

- Se l’Amministrazione intende ripensare le attività venatorie in modo da renderle compatibili con le abitudini delle persone che vogliono passeggiare, andare in bicicletta, correre nel bosco, cercare funghi, senza la paura di essere impallinati.  

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Leonardo Comucci

Samuele Baldini
Filippo Ciampolini

Massimo Lensi

Carla Cavaciocchi

Enrico Bosi
